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A'Mosso .Santa MaWàì. à tòè' M fòia ! 
'biellà, il1 7" Ì i i f e Ì Ì ò i  
‘Sella da unti famigliò, di ìaWàìuplt', 
“8aèr'fià benernéfità/^ ÎU^ètrè d̂ eì'H j 
di ’ Giuseppe tenànzió Selli, it’ec'é i pr'fftii j 

^ ( J i  ’a Biella, iE1 àtltìla;'operosissima j 
qittàdffi a a giu Sto xitojò1 cul'amàta; la ;
' Manchester. - Itàlilai,7'è ̂  filiv i’qòmjnGiò a 1 
d’àf prova del suo ingegno feracissimo 
facendo a, mente sin da fanciullo calcò!i 
aritmetici eoihplicati1’è?'difficili,1 '8’’ a1 1.3 
anni bene comméilianiSio Tà DfVìha Gòrri- 
ri\«tìià, d iJ- DAnte,'.’ 1IJ iNVfd -pòétiàd-' pi4édi 1 e%to 1 

<idaflft'i'Ctìi létturàU^ctìtth èésèrò'tìldtùr-1 
bàtò1 è fartid' lesile «gip1 hbbaiklohà'àse,: 1 la ; 

'compagnia itegli amici per arràmpicarsi i 
Sul tetto: dall’ex 1 còflvòntd -di;lSV Aiitopiò i 
in Biella. ' 1̂ -7
:V“E' questo, amore! qbfestà passione-pei 
•classici e 1 «pecialmenté'1 pe' poetiJlatini, 
fra cui Orazio; tiene iUprimò piostd, '8i 
mantenne sempre' vi Vidima'-'ed11 ardènte 
nel Sella, e nói lo vediamo ! poscia as- ' 
sorte dalle a ire del governo in Firenzfe 
>0 8 Roma, giammai dimenticare’b î1 brevi 
dti della giornata H grande' di Vènòsà1: 
intelletto vefamente etraordinario 'cbc la 
«tanca mente riposava leggendo! e: sta- 
tifando' i capolavori del prisco idioma!
• Laureatosi a Torino nel 1847, fu dal 
Governo mandato a Parigi per perfezio­
narsi nelle scienze fisiche e specialmente 
negli stadi attinenti lallei minierei; Frat­
tanto Milano era insorta ; e vGarloi Alberto 
aveva dichiarato : guerra : alTAuetria; :v 
.11 giovane patriótta corre ih Italia, 

aà male accolto dal Bfesambrois ritorna 
tosto a Parigi oon d.eliberato animo,;.di 
nion rimettere 'piede io Toririo senza,invito 
del Governo; e di dedicarsi; intieramente 
alla cristallografia in cui dovea più tardi 
raccogliere straordipa.rî .messe di,onori. 
,,;3| 1849 fu causa a Q̂uintino .Sella di 
dolori gravissimi. Novara, Romal Eoco 
come dal suo volontario esilio nel luglio 
dello stdfféó 'andò''ècriveva “al' fratello : 
In francesi hanno assassinata la Re­
pubblica romana facendo ai Romani 
gesuitiche promesse che non 'hanno 
ititi pensata di mantenere: èssi hanno 
^istruito un nocciuolo che. avrebbe 
nrwaHmènte salvato l'Italia. ,y‘
■ Compiuti gli studi a Parigi nel 1851: 
v« l,* Londra per .esaaninaroj la. .prima 
•esposizione universale e poscia passò/in. 
Oermania e specialmente nella regione' 
•délFHarz, celebre per le 'sue miniere, o- 
•colà' fé1’ il darbOtìàiO. Ritòrilàto itì pàtria 

fu a Torino nominato profes- 
àprp di- geometria applicata aHe. artUe, 
dftpo paco professore dr Ur̂ iverslti: la 

turno di tempo candluise in moglie;
; Uà» sua; parentfr,iJClotiide ,.Rey. ohG .fui, 

«tìtopre la  flda^ dégnau^ed im m acoltta  
‘eóm pagna del S4Ua zrelhi prospera «;

. M P

V11 i ' ‘ ’ 1 ' • j f  j . ; • ■. | i | ■
, Nel 1859 fa parte del Consiglio su-,

. poziore' ideila ipubblica istruzione1. e., nel, 
1860, in età di trentatre anni; il) coile'gro 
di Cessato lo eleggo suo rap'presetìtante 
al, Parlamento e sempre gli confermò il 
mandato. Subito dopo assume il segre­
tariato generale della pubblica istruzione . 
senza stipendio. Nel,1862 nel Ministero 
Rattazzi ha il portafoglio delle „Finanze, 
e subito, senza reticenze è falsi pu-' 
dori; svela le tristi condizióni7 del bi­
lancio. Nel 1863 comincia' a staccarsi 
dalla sinistra e man mano si avvicina

quella,.destra di cui.,Egli, sp,i;à d’ ora i 
ìnhanzi pàvsl masfna> Q, dalla; quale sarà 
salutato l ' intemerato capo e che Egli 
. sempre guidò con accorgimento ed av­
vedutezza non comuni.

Le cure della politica inon lo distolp 1 
.gonp però dai pensieri.,.suoi,.prediletti 
(ed il 23 ottobre di qurij’anpo fonda, fra 
Jjò approvazioni generali! il, primp club 
,{(lpino: che farà conoscere agli, italiani 
jtqsofù inesauribili df,quejilp.gigaptesche 
montagne da Dio poste ad eterno ba- 
-.Ipajr̂ o ' contro,. la rsùhbia «tpaoiipraf

Col' Ministero Lamarmora ò per la 
seconda volta Ministro della Fidanze e 
per rimediare ai maliche indeboliscono 
sempre più, l 'órario propone risoluta­
mente e con franco e deliberato animo 
un aumento d'entràte di 4;0'milioni me­
diante modificazioni a leggi’ d] imposta 
esistenti è 60 milioiii d’ecorippiiel Fermo 
in questo Suo proponimento ottiene da 
Vìttórìo Emanuele, una riduzione di .3 
milióni’ sùlla ‘ su’a- lista civile ed ai suoi 
còlieghi di gabinetto noli si perita, di 
fare la stessa domanda con ottimo esito.

Ma le cotìdizióiii del Tesoro dello Stato 
erano pur sempre misere ed allora si 
venne in lui man mano maturando l’idea 
di quell.’ imposta sulla macerazione dei 
cereali che dovea in seguito unitamente 
alla fortuna economica della Nazione, 
procacciargli tanti dolori ed immeritate 
accuse da quella1 sinistra che.ci condusse 
al presente stato di prostrazione e di mi­
seria, da quella sinistra che non cessò mai 
di dipingere allpt ignare, moltitudini il 
édltaà. ĉ î ViùfpimQi wpre, spécujapte,
ognora sulla fame dpi poverol Frattanto 
scoppia nuovamente la guerra fra l’Italia 
e l’Austria e Quintino Sella è inviato 
commissario; Straordinario ad Udine e 
fu colà di.gran giovamento risparmiando 
alla,'città;'unà!jhuova 'invasione nemica.

Ed ècttòiii Vìal l^r7(Q,, !011à guerra franco-1, 
pfiissiafià :;lglà, ministri, ,,8000
discordi C(pĉ  . Ia riPeU|tralità :. Vittorio, 
Emaquele, che ha grande fiducia nel, 
forteibielleseperla.tarzavoitaMinistro 
dalleiiFinanze nehigabiaettoLanza l̂o ri- 
chiede di> donsigHoi epease volte :ed è■ 
rimàrtfhevoln’[e%gnbJ'difnlMJài’il snjtfùMh” 
- ’ Ptrà-ii ^àndtì^è-ìed il ;Setla da’:

cui. appare tutta là fierezza dell'animo 
suo! ,Un di nel calore deb discorso Vil- 
tòrió Emanuele disse al Sella; Capisco 
che per fare la guerra ci vuol coraggio. 
E :il Sella di rimb.alzp; Sì, ma ppr.per­
sistere à Vostra Maestà ci vuole ànche 
più coraggio che per fare la guerra. 
Allora il Re con piglio altero .e .sdegnoso: 
Si Vede bene elle Ella viene da mercanti 
di panno. Si, Maestà,, rispose il Sèlla, 
ìiia da mercanti di panno che , hanno 
fatto sempre onore alla ,,loro'’ fi,ripa, 
Àeritre questa volta .V. M. firmerebbe 
uba cambiale clife non sarebbe sicuro 
di poter pagare.,

.Venuta nel 1876 la sinistra al potere, 
il Sella divenne il capo dell’opposiziopo 
di S. M. ed ebbe novello ĉamph iper 
esplicai;e negli studi, nella politica o 
nelle grandi manifestazioni il suo po­
deroso ingegno.

JÀ Consigliere .qqmunale di Roma, prer* 
sidepte .deÌlvA.ccademia dei Lineai, .non 
dimenticò le più ardite ascensioni fra 
cui, degne di nota sono quelle do], Cer­
vino e dei Montebianco: net 1880.ospitò 
Re Umberto recatosi a Sagliano ad inau­
gurare il monumento a Pietro Micca e 
nel 1881 pronunziava alia Camera per 
i provvedimenti, su Roma P ultimo suo 
grande discorso, monumento imperituro 
della sua fama e del suo affetto im­
menso per la gloriosa.capitale d’Italia.

Il 14 maggio 1881 "ii .Gabinetto . Cai- 
roli per gli avvenimenti dì Tunisi ca­
deva e tostò'il. Re incaricava il Sella 
delia formazione del nuovo ministero. 
Tutti sanno a quali mezzi indegni ri­
torse1 la sinistra contro il grande uomo: 
la piazza fu fatta sollevare ed , il Sella 
rinùnziÒ'al’niahdato. Ridottosi apa quiete 
(ìqi «ubi mohti, fr  ̂ lb studiò injdéfèsho 
e continuo, morte lo colse il 14 marzo 
188,4 mentre l’Italia festeggiava il ge­
netliaco del suo Rè.

,paÌe !è ,l'qómo, a cpi per volere dell̂  
Nazione si erigerà .domenica prossima 
un monumento di bronzo.

In questi tempi servili in cui un Gio­
lit i è primo ministro e uh Grimaldi 
regéò.jl Piànte, fardello' delle finanze 
dello Stato, rileggano gli italiani la vita 
dii.,Quintino Sella, scritta ;dal marchese 
Guindoli, (da>> cui noi abbiamo tratti 
questi fugaci cenni) e si ritroveranno 
migliori. '

■ iTALUS. "
Roms, 5 Aprile 98.

DELLA PROVINCIA : D I. ALESSANDRIA
; ' c i  ■ "'.:i : l.

Applicazione dell^tassa dibatta agli 
e assegni bancari (ohecks)^provenienti. 
i dall'estero;^ h or
J òhe asseghi;

b làpSti (cH'èbìcs'l̂ próvemehti dall^stero’;

presentati ali’ufldcio del 'registro ; per 
Capplicazione ; delnbollo, fossero sotto­
posti a multalo .perohù muniti di firma 
per girata,, o perchò tràscorsinijquindici 
giorni . dalla data delUemissioneiirjiel 
quale ultimo caso fuiono talvolta ancho 
assoggettati alla tassa di bollo graduale.

Il Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio, venuto, a cognizione, di 
tal fatto, che tornava di scapito ai pos­
sessori, dogli assegni anzidetti e parti­
colarmente degli esportatori di prodotti 
nazionali,, richiamò su di esso l’atten­
zione , del Ministero . delle Finauze, .il 
quale riconobbe trattarsi di una inesatta 
applicazione ideile vigenti disposizioni 
sulla, materia. Ónd’ò elio si convqono 
nei Sóguontì punti:

, 1. Non sono passibili di multa gli 
.aséegni bancari emessi e girati al- 
l’estqro, purché, siano presentati, alla 
bollazione pqma, cho vengano muniti.'di 
qualsiasi firma rie! Regno, o ne venga 
fatto uso'nel senso provisto dalla legge 
sul bo|l.o 1,3 settembre 1874, n. 2077;

2. Copie ebbe,a riconoscere,,anche 
la, R. Avvocatura generale, erariale, .al­
l’uòpo oohstdiiita,;.pq,;;yèrò ' e proprio, as­
segno bancario proveniente dall’estero, 
agli effetti jdèl bolloj. non perde la sua 
natura..qè da,l possessore non venga 
presentato nel termine di Ì 5'giorni sta­
bilito daU’art. 342 del Codice di, ,còm- 
mercio. È quindi ammesso chê  ,ùn as­
segno bancario proveniente, dall’estero, 
presentato alla bollazione dopo la'sca­
denza di siffatto termino, non Sia pas­
sibile di multa, e non debba essere sot­
toposto alla tasSa di bóllo graduale, 
ma a quelli fissa di cent. 10, stabilita 
dairàrt. i 3‘ dè’llà' leg'ge ' 14 luglio 1887, 
n. 470fJ, sèmpre quandò esista pressò 
il trattari 1̂ il foridò disponibile ; per il 
pagaménto. ^

La Camera, ncU’intéresse dei com­
mercianti del Distretto Provinciale, rendo 
di pubblica ragione le norme sopra in-

Dagli'Ufllèr Càroèràli il giorno 27 rtarro 1893. ' 
-, Il Presidente

-----  C. MI C H E L .
• . Il Segretario-Capo

■' ■ 1 1 .i; „AvV. Eugbnio Persi.

RISPOSTA
La lettera del Signor E. Bonziglia, pub­

blicata nella Bollente, ci ha recato la più 
dolóròsà' delle Sorprese, pèrebè mai e poi 
mai ayremmo creduto che ci si sarebbo 
fatto, dire qhello che non abbiamo scritto, 
nè;pensato,,.per la buona ragione, che 
nonr potevamo .onestamente nè soriverlo, 
nè‘pensarlo.-' i<‘è •; -
w-Il'» signor Bonziglia. ci accusa di avere 

scritto chò‘:làl iSocietà’ 'Operaia! dà .lai
) ;i7i

ì
Ui:l


